
Provincia di Biella
Servizio Rifiuti V.I.A. Qualità dell’Aria Energia Acque Reflue Risorse Idriche,
protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it

Regione Piemonte
Assessorato Ambiente -A1605B - Valutazioni ambientali e procedure integrate
Alla c.a. Dr. Salvatore Scifo
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it
assessorato.ricerca_innovazione_ambiente@cert.regione.piemonte.it

Arpa Biella
dip.nordest@pec.arpa.  piemonte.it  

ASL Biella
ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it

Comune di Cavaglià
cavaglia@ptb.provincia.biella.it

Comune di Alice Castello
alice.castello@legalmail.it

Comune di Santhià
protocollo@pec.comune.santhia.vc.it

Comune di Tronzano Vercellese
comune.tronzanovercellese.vc@cert.legalmail.it

Provincia di Vercelli
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it

Direzione Regionale per i Beni culturali e Paesaggistici del Piemonte
mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it
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Oggetto: PROGETTO DI RINNOVO CON AMPLIAMENTO E MODIFICA DELL’ATTIVITÀ 
ESTRATTIVA DI GHIAIA E SABBIA IN LOCALITÀ CASCINA VALLE NEL COMUNE DI 
CAVAGLIÀ (BI).

A nome del Movimento Valledora:
-allego le osservazioni al progetto citato,
-inoltro richiesta di effettuare un incontro con il proponente e di assistere alle conferenze dei
servizi in qualità di uditore.

Ringrazio per l'attenzione, distinti saluti
Anna Andorno

mail: anna.andorno@yahoo.it
tel: 329 926 4486

Data: 10.1.2024
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Premessa
Sono ormai decenni che vengono segnalati i problemi per l'area Valledora, diventata, da area
agricola, una distesa di cave e discariche.
In numerose occasioni sono stai redatti documenti che evidenziano lo stato di degrado 
dell'area e auspicano una inversione di tendenza:
 la Regione Piemonte, con la redazione del Documento 'Ipotesi per un Piano 
Strategico della Valledora'
 il Consiglio regionale della Regione Piemonte, durante il sopralluogo della 
Commissione ambiente del 30.6.2022
 la Provincia di Biella, che richiede uno specifico 'Piano di riqualificazione' 
 la Commissione europea durante la visita del 2018 con il relativo 'Resoconto di 
Missione'.
 La lettera A.S.L. del 21.7.2011 (in allegato)
Purtroppo non sono stati definiti finora interventi risolutivi a tutela della Valledora per cui si
invitano i destinatari a farsene promotori attraverso una Valutazione Ambientale Strategica 
dell’area e di cui attendiamo cortese riscontro da parte del competente settore della Regione 
Piemonte.

Osservazioni

Segnaliamo i seguenti punti critici per il progetto citato che riguarda 2 attività estrattive:

a. 
la prima in cui gli scavi sono terminati nel 2009 e con le operazioni di ripristino ambientale 
in corso. Ha avuto un decorso post-scavi piuttosto travagliato, tra cui 2 sanzioni da parte del 
Comune di Cavaglià con provvedimento n. 241 del 17.11.2010 e da parte della provincia di 
Biella a seguito della Relazione Tecnica del 5.3.2018, dovute a sovra-escavazioni.
Vi sono state delle frane lungo il lato Sud.

Risulta perciò necessario un’attenta verifica sullo stato della ex cava, sull’effettuazione dei 
reintegri dei materiali sovra-escavati, posizione dei caposaldi, pendenza delle pareti, 
distanze dalle strade e  dalle altre proprietà.
Non è chiaro dove dovrebbero essere effettuati i nuovi scavi di cui non viene precisata la 
volumetria, operazione che darebbe al sito un aspetto ‘geometrico’ almeno a vedere dalle 
cartine allegate al progetto e che contrasta con l’esigenza di ridare al sito il più possibile un 
aspetto di ‘naturalità’.
Vi è anche da tener presente che il sito confina in parte con la discarica di Alice e a pochi 
metri si trovano le discariche di Cavaglià, in una condizione estremamente delicata che deve
essere trattata con particolare prudenza. 
L’esecuzione dei reinterri, come raccomandato dalla Commissione Europea nel suo 
‘Resocondo di Missione’ deve comunque essere effettuata con materiali che abbiano 
caratteristiche uguali e prestazioni simili a quanto preventivamente scavato e comporta, in 
questo caso, la distruzione, totale o parziale, delle operazioni di ripristino già effettuate.

Al momento non risultano indagini sulla compatibilità dei materiali provenienti dagli scavi 
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per l’autostrada Pedemontana, per cui l’utilizzo di questi materiali non può essere dato per 
scontato.
Ulteriore fattore da tenere sotto controllo nel lato Sud, la parte che confina con la discarica 
Alice 3 dove potrebbero verificarsi delle frane.

Anche l’installazione dei pannelli fotovoltaici non darà un contributo alla rinaturalizzazione 
del sito come invece sarebbe preferibile, anche alla luce della legge 23/16, art. 30 che 
prevede :
b. il risanamento paesaggistico, inteso come ricostituzione dei caratteri generali, 
ambientali e naturalistici dell'area, in rapporto con la situazione preesistente e circostante, 
attuato sia mediante un opportuno raccordo delle superfici di nuova formazione con quelle 
dei terreni circostanti, sia mediante il riporto dello strato di terreno vegetale preesistente, 
eventualmente integrato, seguito da semina e dalla messa a dimora di specie vegetali adatte
alle condizioni stazionali;
visto che:
- la qualità dell’aria del sito desumibile dai report forniti dal gestore delle limitrofe 
discariche è particolarmente bassa, si richiede una approfondita indagine  a cura degli enti 
pubblici su tale aspetto, e, indubbiamente,  la permanenza di aree boscate sarebbe un fattore 
di miglioramento,
-vi è stato un ritardo nelle piantumazioni rispetto alla fine delle coltivazione della cava,  
avvenuta nel 2009, esponendo l’area a detrimenti visivi e sollevamento polveri oltre la data 
prevista,
-l’ambiente circostante risente pesantemente della presenza di svariati siti estrattivi con 
scarsi ripristini e di discariche fuori terra.
In più, l’impianto fotovoltaico non fornirà energia elettrica agli impianti esistenti nell’area 
che sono obsoleti e verranno smantellati ma l’operazione si configura esclusivamente di tipo
finanziario.

b. 
La nuova cava è stata autorizzata nel 2015 per una quantità di circa 4 milioni di mc per un 
periodo di 10 anni, al momento si richiede il rinnovo per altri 15 anni. Dal progetto risulta 
scavata per un totale di 261.528 m3. Residuano pertanto ancora da estrarre 2.775.472 m3 di 
materiale utile, indice del fatto che l’iniziale autorizzazione con scadenza 2025 è stata molto
sovrastimata, condizione che si verifica di frequente con autorizzazioni ‘esagerate’ che 
rendono le cave ‘eterne’ con le conseguenti  ripercussioni ambientali, se non altro per il 
protrarsi nel tempo delle stesse, ipotesi inizialmente non prevista.

Resta da verificare l’ottemperanza di quanto prescritto al punto 37 della Det. N. 1122 del 
11-08-2015: ‘La “Edilcave” S.r.l., ... perfezionare la permuta della proprietà relativa alla 
viabilità alternativa, prevista in sostituzione delle strade demaniali esistenti, da effettuarsi 
con il Comune di Cavaglià’.

Non sono state evidenziate le ripercussioni (rumore, emissioni) sugli abitanti del centro 
abitato limitrofo, in particolare su due abitazioni poste in Via Abate Bertone che si trovano a
poche centinaia di metri dagli scavi e che possono subire dei disagi.
Anche la nuova cava autorizzata nel 2015 è stata oggetto di una diffida che riguarda i 
ripristini ambientali, eseguiti in difformità da quanto prescritto (Det. 527 del 30.3.23) che 
richiede un attento esame da parte degli enti di controllo sulle modalità di esecuzione dei 
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lavori.

Conclusioni:
- la gestione delle due cave deve restare separata poiché la prima è ormai esaurita e con le 
operazioni di ripristino ambientale in fase avanzata, la seconda è in attività: le due 
condizioni sono molto diverse e non possono essere accomunate,
- nel progetto non è presente il piano economico-finanziario sia per le operazioni di scavo 
che per l’installazione dell’impianto fotovoltaico,
- deve restare il mantenimento per entrambi i siti della destinazione a recupero naturalistico 
senza l’apporto di materiale dall’esterno.
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Allegato
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